
  

Vloratti
“Studenti6 genitori,insegnanti6i.So; e universitàinsieme
in20 cittàd'Italiapermanifestarecontro lariforma delsistema Scolastico.
7 entimanifestazioni, più

È altre azioni locali e
spontanee sparse per lo

-: stivale:il popolo della scuola e
dell’università porta. oggi in

: piazzalapropria <oritrarietà
alla riforma Morattie lo fa.in
grandestile. L'ennesimaini-
ziativa è stata proposta dal
coordinamento nazionale

° _tempopienoeprolungatoeha
. trovato.sibito.le adesionidi -
«tutti i protagonisti che in que-
sti mesisi stanno battendo per

;, fermare,l’iterdel ddldellami-.-
‘ histra:il.coordinamentoindi
fesa della scuola media supe-
riore; i coordinamenti univer-
sitarì e studenteschi, l’assem-
blea-dei comitati anti-Moratti,
-larete deiricercatori'precari, il

‘tavolo Fermiamola Moratti, i
‘Cobas scuola, Rifondazione‘
comunistae altre forze politi-
che o singoli rappresentanti
del centro-sinistra, parte della .
Cgil altre associazionidiver-
sificate da cittàa città. -

‘ L'ampio ventaglio dei sog-
«getti antagonisti alla Moratti

‘ copretuttii terreni nel. mirino
della riforma: dalle elementari
e medie,a cui si vuole sottrarre
il tempopieno,all'Università,
sul piede di-guerra perpiù di
un motivo, quali ad esempio
«l’impoverimento della ricerca
con relativa precarizzazione
dei giovani ricercatori, o la

- riforma della didattica conil
famoso 3+2. La novità di oggi è
rappresentata dai comitati in
difesa della scuola media su-

> periore, colpita recentemente
dalministero con unabozza di
‘decreto di riforma che, seppur
ini fase embrionale, ha già sol-
Jevato un vespaiodi critiche,

‘anche, strano mavero, da par-

te dellestesse forze della mag-
gioranza; dalla data della sua
pubblicazionesul sitoistitu- .
zionale (a metà gennaio) sono.

sorti spontaneamente e un po’
dappertutto comitati di prote-
sta; subito riuniti în coordina-

menti, che oggi saranno in

‘ piazza cori studenti, inse-

. ottenuto dalle mobilitazioni

gnanti Espin Dunque l’u-
nità del:fronte anti-Moratti
nonsispezza masiallarga, an-
che se dueterzi della riforma
deye.ancora affrontare ltiter
parlamentare perl’approva-
zione e recentementela mini-
stra Moratti ha chiesto un ulte-
riore rinvio,oltre il terminefis-
‘sato perl’estate. Inoltre, è noti- {.

zia.di ieri, il progetto dilegge in
materia di stato giuridico dei

docentiscolastici verràritirato
per dare spazio ad un nuovo
testo. E' quanto comunicato
ieri ai deputati della commis-
sione cultura: «Questo annun-
cio è un importanterisultato

contro il progetto - ha com-

mentato Titti De Simone, Prc -
ma rimanealta la preoccupa-
zione peril nuovotesto e per-
ciò invitiamoil mondo della

scuo] mobili-
azione». Fra rinvii e bocCia
re, la riforma Moratti va co-

munqueavanti perla sua stra-
da: «Una parte della riforma è
già passata, anche se senza

l'introduzionedeltutor, i nuo-
vi programmiedil taglio del
tempo pieno e in alcune scuo-
le piano pianogià si sperimen-
tano tutte le novità della rifor-
ma- spiega Piero Bernocchi,
portavocedei Cobasscuola - e
quindi abbiamodeciso di dar
vita ad azioni locali (quasi tut-

ti gli appuntamenti hannoca-

 

  

    

    
      

    

  
 

La novità è la
partecipazione delle
scuole medie, entrate

nel mirino
del ministero con

una bozzadi decreto
di riforma che ha

scatenato anchele ire
della maggioranza.
La legge sul riordino
dellostato giuridico

ceisarà
ftirata, ma l’attenzione

resta alta. Piero
Bernocchi, Cobas:
«Arriveremoallo

sciopero generale»
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‘ obiettivo prioritario».

    rattere fiaate ndr) per
permettere l’espressione
spontaneasul territorio e per

, allargare àncheil fronte della ©
mobilitazione. E comunque
uno sciopero generale della
scuola è sempre un nostro

  

Il pianeta scuola è in
me ini varie for-
me:aPescara per esempiona-
scerà,il 14 febbraio, “Cantiere
scuola”, un convegno regiona-
le di opposizionealla riforma
promosso dagli studenti di si-
nistra: «Vogliamoiniziare un
percorso livello studentesco
per unire studenti, docenti,
sindacati e partiti nell’avviare
una nuovacollaborazione per
arrivare ad una propostaalter-
nativa»ha spiegatoil loro por-
tavoce Giorgio Giannella.

Se da una parte la ministra
va a toccarei cardini delsiste-
mascuola e università, dall’al-
tra c'è anchela questione del
rinnovo del contratto del per-
sonale, quando sono ormai
passati 14 mesi dallascadenza,
e dell'immissione in ruolo de-
gliinsegnanti precari. A questo
proposito Cgil, Cisle Uilhanno
convocato 4 assemblee regio-
nali (la prima a Milanoil 22, a
Napoliil giorno seguente, a Pa-
lermo lunedì 28 e a Roma il 2
marzo): «Con 170mila posti °
vacantisi va verso la precariz-
zazione del sistema scolastico
ele decine di migliaia di perso-
ne che da anni attendonola
nominain ruolo, riconosciuta
dallo Stato ma ignorata nella
finanziaria, verranno ancora
disillusi» si legge nella nota
unitaria dei sindacati.

Tornandoagli eventi in pro-
grammaoggi, da Venezia ad
Agrigento studenti, insegnan-
ti, ricercatorie genitorisi orga-
nizzeranno convarie modalità
e tempi. Per trovaretutte le
informazionisulle città e gli
appuntamenti, si può visitare
ilsito internet www. cespbo.it.
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